
        

 

Oggetto: parere sugli stralci nn. 149-01 e 149-02, recanti <<Modifiche alla legge 
regionale 6 agosto 2021, n. 12 (Interventi per la tutela delle donne vittime di violenza e 
per il contrasto e la prevenzione di atti violenti e discriminatori)>>. 
 
 
Il presente parere, predisposto in relazione ad entrambi gli stralci in oggetto per ragioni 
di uniformità della normativa e sostanziale omogeneità dei contenuti, è reso, su 
richiesta del Presidente del Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 7, co. 1, lett. e), della 
legge regionale 16 maggio 2014, n. 9, recante <<Istituzione del Garante dei diritti della 
persona e del Difensore civico regionale>> e ss.mm.ii. 
Per quanto di competenza, il parere sul merito delle disposizioni è nettamente positivo. 
Dal punto di vista meramente sintattico si rileva, avuto riguardo allo stralcio n. 149-02 
(quello forse preferibile a livello di immediata percezione delle modifiche introdotte), 
un errore sintattico, laddove si rappresentano le cinque sezioni dell’elenco regionale 
delle strutture antiviolenza. La definizione corretta dovrebbe essere la seguente: “(…) è 

istituito l’elenco regionale delle strutture antiviolenza, suddiviso in cinque sezioni relative 

ai Centri antiviolenza, alle Case rifugio, alle Case di semiautonomia, ai Centri per autori di 

violenza e agli Sportelli antiviolenza e altri servizi di supporto alle donne”. 
L’occasione è gradita per porgere i più cordiali saluti. 
 

Il Garante regionale dei diritti della persona 
Prof. Paolo Pittaro 

 

 
 
 

f.to digitalmente 

ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i. 
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